
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 



CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO  
 
Secondo quanto indicato dal Dlgs n. 62 del 13/4/2017, saranno AMMESSI all’ESAME DI STATO, 

salvo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, gli 

studenti in possesso dei seguenti requisiti:  

 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 

 b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 

verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione; 

 c) svolgimento dell'attività' di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di 

studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso;  

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Nel caso di votazione inferiore a sei 

decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.  

e) un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.  

 

Per gli alunni delle classi quinte il Consiglio di Classe provvederà, altresì, ad integrare le 

valutazioni espresse nelle singole discipline con la formulazione, per ogni candidato, di un 

sintetico giudizio di AMMISSIONE all’esame di Stato stesso.  

I consigli di classe si attengono a modelli per la formulazione di giudizi di ammissione all’esame di 

Stato che definiscono i giudizi essenziali ma che non costituiscono un profilo completo dello 

studente, non richiesto dalla normativa del nuovo esame di Stato. Nel rispetto della struttura 

generale del modello comune, ogni consiglio di classe interviene liberamente per completare, 

integrare, adeguare la formulazione del giudizio secondo le specifiche esigenze. 

 

CRITERI PER DEROGA AL NUMERO MINIMO DI ORE DI FREQUENZA 

 Il Consiglio di classe verifica, per ciascun allievo, il raggiungimento del limite minimo di ore di 

frequenza per consentire l’ammissione alla classe successiva (DPR 22 giugno 2009 n. 122, nota 

MIUR-DG per lo studente n. 2065 del 2/03/2011, Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 

4/03/2011). Per gli studenti che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122, il 

Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non ammissione alla classe 

successiva. Il Consiglio di classe con delibera motivata e straordinaria può derogare al limite 



massimo di assenze, per i seguenti casi eccezionali (debitamente documentati) da rendere 

operativi esclusivamente su richiesta della famiglia: 

  gravi motivi di salute adeguatamente documentati 

 terapie e/o cure programmate 

  donazioni di sangue  

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche nazionali organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.  

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo  

 particolari e gravi casi personali, comprese le disabilità, o familiari debitamente documentati 

(con decisione dei singoli consigli di classe).  

 

 


